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La  situazione  attuale.  Di 

Angelo OBIT Com’è noto le nuove norme pensionistiche 
non si applicano alla Polizia di Stato alle quali comunque 
dovrà armonizzarsi, entro il mese di giugno prossimo, 
tenuto conto dell’ordinamento speciale ma <allo scopo di 
assicurare un processo di incremento dei requisiti minimi 
di accesso al pensionamento> L’armonizzazione è stata 
oggetto di ampio dibattito all’esecutivo nazionale di 
martedì e mercoledì scorsi a Rimini, massimo organo del 
Sindacato del quale faccio parte. Senz’altro sarà difficile 
conservare pensioni con il doppio requisito: 53 anagrafico 
e 35 anni di contributi, ma contiamo di far valere la 
peculiarità del nostro ordinamento sui requisiti anagrafici 
sia per la nuova pensione anticipata, sino ad ora di 
anzianità e sia per quella cd di vecchiaia. E’ importante 
che i colleghi che hanno maturato il diritto alla pensione 
nel corso del 2011 e siano in attesa del al trattamento 
pensionistico in conseguenza della c.d. “finestra” 
chiedano all’Amministrazione, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 24 la certificazione del diritto alla pensione. 
Diritto da far valere successivamente in caso di modifica 
del sistema. Sono a disposizione degli iscritti per aiutarli 
nella presentazione delle istanze e per rispondere ai loro 
quesiti, anche a mezzo email su sap@sap.gorizia.it.  
Purtroppo, il decreto Monti – decreto 6 dicembre 2011 – 
sopprime le c.d. finestre solo per coloro ai quali è da 
subito applicato, non consentendo ai colleghi che 
maturano i requisiti nel periodo gennaio/giugno 2012 di 
poter accedere, da subito, al trattamento pensionistico. 
Anche su questo argomento rimango a disposizione per 
eventuali chiarimenti.  
Altra articolata discussione è stata sulla possibilità per il 
SAP di aderire alla Confsal. Una confederazione generale di 
sindacati autonomi che aprirebbe agli iscritti SAP la 
possibilità di usufruire dei loro servizi e delle loro 
vantaggiosissime convenzioni. L’esecutivo, con voto unamime ha dato alla 
segreteria generale un mandato esplorativo in tal senso condizionandolo però 
a determinate condizioni tra cui una clausola di salvaguardia della nostra 
autonomia all’interno della confederazione. Infatti come dimostrano gli 
ultimi eventi i poliziotti sono diversi dagli altri dipendenti e devono 
conservare un trattamento “specifico”, come riconosciuto dalla legge 183 del 
2010 frutto di rivendicazioni decennali del Sindacato Autonomo di Polizia. 
Legge che nel suo iter ha avuto come relatore al Senato l’ex Segretario 
Generale del SAP Filippo Saltamartini e alla Camera l’ex Segretario Generale 
Aggiunto Giovanni Paladini.  
Il SAP sempre di più quindi come contenitore di servizi e come garanzia dei 
diritti della categoria, tra cui quello di avere una pensione dignitosa domani, 
lo scenario dove si proietta il nostro futuro.  

Un accenno alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del DPCM del 
27/10/2011 che consentirà per il 2011 il pagamento di quanto maturato 
sempre nel 2011 per avanzamenti, anzianità,ecc. Il soldi arriveranno tutti 
insieme e a questo punto si spera nel 2012 per incorrere nella più favorevole 
tassazione separata. Purtroppo al momento le risorse individuate consentono 
il pagamento del 100% di quanto dovuto per il 2011, del 47 % di quanto 
dovuto per il 2012 e del solo 13% di quanto dovuto nel 2013. Come vedete ne 
abbiamo di strada da fare e ci auguriamo di percorrerla insieme.    
 

L’EVENTO LA BEFANA DEL SAP …  ritorna nel 
2012.  La  locandina  nelle  migliori  bacheche 
sindacali … ovviamente quelle del SAP.  
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